
MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA

Il presente modello organizzatvo e di controllo dell’atvità sportva è redato dalla Kalb Sport SSd arl (di

seguito, la Società), come previsto dal comma 2 dell’artcolo 16 del d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021 e

utlizzando le linee guida pubblicate dalla Federazione Italiana Nuoto.

Si applica a chiunque partecipi con qualsiasi funzione o ttolo all’atvità della Società, indipendente dalla

disciplina sportva pratcata. Ha validità quadriennale dalla data di approvazione e deve essere aggiornato

ogni qual volta necessario al fne di recepire le eventuali modifche e integrazioni dei Principi Fondamentali

emanat dal CONI, le eventuali ulteriori disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del C.O.N.I. e le

raccomandazioni dell’Osservatorio Permanente del CONI per le Politche di Safeguarding. 

Il fne del presente modello ha l’obietvo di promuovere una cultura e un ambiente inclusivo che assicurino

la dignità e il rispeto dei dirit di tut i tesserat, in partcolare minori, e garantscano l’uguaglianza e

l’equità, nonché valorizzino le diversità, tutelando al contempo l’integrità fsica e morale di tut i tesserat.

Il presente modello organizzatvo e di controllo dell’atvità sportva deve essere pubblicato sulla homepage

del sito dell’Associazione, afsso nella sede della medesima nonché comunicato al Responsabile

Safeguarding della Federazione – FIN – per la tutela dei tesserat dagli abusi e dalle condote

discriminatorie, insieme alla nomina del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. 

Nel caso in cui la Società sia afliata a più Federazioni sportve, la comunicazione del presente modello

organizzatvo dovrà essere comunicata al Responsabile Safeguarding di ogni FSN, EPS cui è afliata,

precisando che l’adozione del modello è stato adotato secondo le linee guida della FIN.

Dirit e doveri 

A tut i tesserat e le tesserate sono riconosciut i dirit fondamentali: 

- a un tratamento dignitoso e rispetoso in ogni rapporto, contesto e situazione in ambito associatvo; 

- alla tutela da ogni forma di abuso, molesta, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione,

indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identtà di genere, orientamento

sessuale, lingua, opinione politca, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fsica, intelletva,

relazionale o sportva; 

- a che la salute e il benessere psico-fsico siano garantt come prevalent rispeto a ogni risultato sportvo. 

Coloro che prendono parte, a qualsiasi ttolo e in qualsiasi funzione e/o ruolo, all’atvità sportva, in forma

direta o indireta, sono tenut a rispetare tute le disposizioni e le prescrizioni a tutela degli indicat dirit

dei tesserat e delle tesserate. 

I tecnici, i dirigent, i soci e tut gli altri tesserat e tesserate sono tenut a conoscere il presente modello, il

Codice di condota a tutela dei minori e per la prevenzione delle moleste, della violenza di genere e di ogni

altra condizione di discriminazione e il Regolamento per la tutela dei tesserat dagli abusi e dalle condote

discriminatorie della Federazione Italiana Nuoto.

Prevenzione e gestone dei rischi Comportament rilevant 

Ai fni del presente modello, costtuiscono comportament rilevant:

a) l’abuso psicologico, ovvero qualunque ato indesiderato, tra cui la mancanza di rispeto, il confnamento,

la soprafazione, l’isolamento o qualsiasi altro tratamento che possa incidere sul senso di identtà, dignità e

autostma, ovvero tale da intmidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato

atraverso l’utlizzo di strument digitali; 



b) l’abuso fsico, ovvero qualunque condota consumata o tentata (tra cui bote, pugni, percosse,

sofocamento, schiaf, calci o lancio di ogget), che sia in grado in senso reale o potenziale di procurare

diretamente o indiretamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fsiche o che danneggi lo sviluppo

psico-fsico del minore tanto da comprometergli una sana e serena crescita. Tali at possono anche

consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (al fne di una migliore performance sportva) un’atvità

fsica inappropriata come il somministrare carichi di allenamento inadeguat in base all’età, genere,

strutura e capacità fsica oppure forzare ad allenarsi atlet ammalat, infortunat o comunque dolorant,

nonché nell’uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di strument sportvi. In quest’ambito rientrano

anche quei comportament che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme

vigent o le pratche di doping;

c) la molesta sessuale;

d) l’abuso sessuale;

e) la negligenza;

f) l’incuria;

g) l’abuso di matrice religiosa;

h) il bullismo, il cyberbullismo:

i) i comportament discriminatori.Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni 

L’Associazione nomina un Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, con lo scopo di prevenire e

contrastare ogni tpo di abuso, violenza e discriminazione sui soci nonché per garantre la protezione

dell’integrità fsica e morale degli sportvi. Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, dovrà

essere soggeto autonomo e possibilmente indipendente dalle cariche sociali e da rapport con gli allenatori

e i tecnici, verrà selezionato tra i sogget con abbiano esperienza nel setore, competenze comunicatve e

capacità di gestone delle situazioni delicate. Dovrà essere opportunamente formato e, laddove non già

formato nell’ambito dei proget formatvi del Coni o di altra Federazione Sportva, partecipare ai seminari

informatvi organizzat dalla Federazione Italiana Pesistca alla quale l’Associazione è afliata. Prima della

nomina andrà acquisito il certfcato del casellario giudiziale. Non può essere, infat, designato come

responsabile chi ha subito una condanna penale anche non defnitva per reat non colposi. In ogni caso, il

responsabile safeguarding all’interno della Società svolge funzioni di vigilanza circa l’adozione e

l’aggiornamento dei modelli e dei codici di condota, nonché di colletore di eventuali segnalazioni di

condote rilevant ai fni delle politche di safeguarding, potendo svolgere anche funzioni ispetve. Il

Responsabile safeguarding sarà tenuto a sensibilizzazione i membri dell'associazione sulle questoni di

safeguarding e sarà tenuto a collaborare con le autorità competent. Il Responsabile safeguarding dovrà

defnire e pubblicizzare i canali di comunicazione chiari per i membri dell'associazione sportva per

segnalare casi di abuso o maltratamento e stabilire le procedure per la registrazione e la gestone delle

segnalazioni ricevute. Il Responsabile safeguarding dovrà garantre la confdenzialità e la riservatezza delle

informazioni riguardant casi di abuso o maltratamento essendo tenuto a tratare le informazioni sensibili

in modo riservato e nel rispeto della privacy delle persone coinvolte. Il Consiglio diretvo potrà sospendere

o rimuovere il responsabile safeguarding in caso di mancata conformità ai requisit o di violazione delle

politche dell'associazione relatve alla protezione dei minori. 

Uso degli spazi dell’Associazione 

Deve essere sempre garantto l’accesso ai locali e agli spazi in gestone o in uso all’Associazione durante gli

allenament e le sessioni prova di tesserat e tesserate minorenni a coloro che esercitano la responsabilità

genitoriale o ai sogget cui è afdata la cura degli atlet e delle atlete ovvero a loro delegat. Presso le

struture in gestone o in uso all’Associazione devono essere predisposte tute le misure necessarie a



prevenire qualsivoglia situazione di rischio. Durante le sessioni di allenamento o di prova è consentto

l’accesso agli spogliatoi esclusivamente agli atlet e alle atlete della Società Durante le sessioni di

allenamento o di prova non è consentto l’accesso agli spogliatoi a utent esterni o

genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un tecnico o dirigente e, comunque, solo

per eventuale assistenza a tesserat e tesserate soto i 6 anni di età o con disabilità motoria o

intelletvo/relazionale. In caso di necessità, fermo restando la tempestva richiesta di intervento al servizio

di soccorso sanitario qualora necessario, l’accesso all’infermeria è consentto al medico sociale o, in caso di

manifestazione sportva, al medico di gara o, in loro assenza, a un tecnico formato sulle procedure di primo

soccorso esclusivamente per le procedure stretamente necessarie al primo soccorso nei confront della

persona ofesa. La porta dovrà rimanere aperta e, se possibile, dovrà essere presente almeno un’altra

persona (atleta, tecnico, dirigente, collaboratore, eccetera). 

Trasferte 

In caso di trasferte che prevedano un pernotamento, agli atlet dovranno essere riservate camere,

eventualmente in condivisione con atlet dello stesso genere, diverse da quelle in cui alloggeranno i tecnici,

i dirigent o altri accompagnatori, salvo nel caso di parentela streta tra l’atleta e l’accompagnatore.

Durante le trasferte di qualsiasi tpo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atlet accompagnat,

sopratuto se minorenni, metendo in ato tute le azioni necessarie a garantre l’integrità fsica e morale

degli stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fni del presente modello. 

Tutela della privacy 

A tut gli atlet (o esercent la potestà genitoriale), i tecnici, i dirigent, i collaboratori e i soci

dell’Associazione all’ato dell’iscrizione/tesseramento, e comunque ogni qualvolta venga efetuata una

raccolta di dat personali, deve essere sotoposta l’informatva sul tratamento dei dat personali ai sensi

dell’art. 13 del Regolamento Europeo 679/2016 (GDPR). I dat raccolt devono essere gestt e tratat

secondo le modalità descrite nel suddeto Regolamento e comunque solo sulla base della necessità

all’esecuzione del contrato di cui gli interessat sono parte, all’adempimento di un obbligo legale o sulla

base del consenso. In partcolare, le categorie partcolari di dat personali (quali l’origine razziale o etnica, le

opinioni politche, le convinzioni religiose o flosofche, o l’appartenenza sindacale, nonché dat genetci,

dat biometrici intesi a identfcare in modo univoco una persona fsica, dat relatvi alla salute o alla vita

sessuale o all’orientamento sessuale della persona) possono essere tratate solo previo libero ed esplicito

consenso dell’interessato, manifestato in forma scrita, salvi i casi di adempimento di obblighi di legge e

re gol am ent . L a Soc i et à , f er mo r es tan do i l p r even tv o con sen so r acco l to a l l ’ ato

dell’iscrizione/tesseramento, può pubblicare sui propri canali di comunicazione fotografe ritraent i

tesserat prodote durante le sessioni di allenamento e gara, ma non è consentta produzione e la

pubblicazione di immagini che possono causare situazioni di imbarazzo o pericolo per i tesserat. 

La documentazione, sia cartacea, sia digitale, raccolta dalla Società contenente dat personali dei tesserat,

fornitori od ogni altro soggeto, deve essere custodita garantendo l’inaccessibilità alle persone non

autorizzate al tratamento dei dat. 

In caso di perdita, cancellazione, accidentale divulgazione, data breach, eccetera, deve essere data

tempestva comunicazione all’interessato e, contestualmente, al ttolare del tratamento dei dat personali.

Deve essere data tempestva comunicazione anche all’autorità Garante per la protezione dei dat personali,

se la violazione dei dat personali comporta un rischio per i dirit e le libertà delle persone fsiche. 

Tute le persone autorizzate al tratamento dei dat personali devono essere adeguatamente formate e

devono metere in ato tut i comportament e le procedure necessarie alla tutela dei dat personali degli

interessat, sopratuto di quelli rientrant nelle categorie partcolari di dat personali. 



Inclusività 

L’Associazione/Società garantsce a tut i propri tesserat e ai tesserat di altre associazioni e società

sportve diletantstche pari dirit e opportunità, indipendentemente da etnia, convinzioni personali,

disabilità, età, identtà di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politca, religione, condizione

patrimoniale, di nascita, fsica, intelletva, relazionale o sportva. 

La Società si impegna, anche tramite accordi, convenzioni e collaborazioni con altre associazioni o società

sportve diletantstche, a garantre il dirito allo sport agli atlet con disabilità fsica o intelletvo-

relazionale, integrando i suddet atlet, anche tesserat per altre associazioni o società sportve

diletantstche, nel gruppo di atlet tesserat per la Società loro coetanei. 

La Società si impegna a garantre il dirito allo sport anche agli atlet svantaggiat dal punto di vista

economico o familiare, favorendo la partecipazione di suddet atlet alle atvità della Società anche

mediante scont delle quote di tesseramento e/o mediante accordi, convenzioni e collaborazioni con ent

del terzo setore operant sul territorio e nei comuni limitrof. 

Contrasto dei comportament lesivi e gestone delle segnalazioni 

In caso di presunt comportament lesivi, da parte di tesserat o di persone terze, nei confront di altri

tesserat, sopratuto se minorenni, deve essere tempestvamente segnalato al Responsabile contro abusi,

violenze e discriminazioni tramite comunicazione a voce e via posta eletronica all’indirizzo email

rtm@klab.it.

Le chiavi di accesso a tale indirizzo email saranno in possesso esclusivamente del Responsabile. 

In caso di comportament lesivi, se necessario, deve essere inviata segnalazione al Garante per la tutela dei

tesserat dagli abusi e dalle condote discriminatorie – Safeguarding Ofce all’indirizzo email rtm@klab.it. 

In caso di gravi comportament lesivi l’Associazione deve notfcare i fat di cui è venuta a conoscenza alle

forze dell’ordine. 

L’Associazione deve garantre l’adozione di apposite misure che prevengano qualsivoglia forma di

vitmizzazione secondaria dei tesserat che abbiano in buona fede: 

- presentato una denuncia o una segnalazione; - manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una

segnalazione; 

- assistto o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una segnalazione; 

- reso testmonianza o audizione in procediment in materia di abusi, violenze o discriminazioni;

- intrapreso qualsiasi altra azione o iniziatva relatva o inerente alle politche di safeguarding. 

Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori 

A ttolo esemplifcatvo e non esaustvo, i comportament sanzionabili possono essere ricondot a: 

- mancata atuazione colposa delle misure indicate nel Modello e della documentazione che ne costtuisce

parte integrante (es. Codice di condota a tutela dei minori e per la prevenzione delle moleste, della

violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione); 

- violazione dolosa delle misure indicate nel presente modello e della documentazione che ne costtuisce

parte integrante (es. Codice di condota a tutela dei minori e per la prevenzione delle moleste, della

violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione), tale da comprometere il rapporto di

fducia tra l’autore e la Società in quanto preordinata in modo univoco a commetere un reato; 



- violazione delle misure poste a tutela del segnalante; 

- efetuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate; 

- violazione degli obblighi di informazione nei confront dell’Associazione/Società; 

- violazione delle disposizioni concernent le atvità di informazione, formazione e difusione nei confront

dei destnatari del presente modello; 

- at di ritorsione o discriminatori, diret o indiret, nei confront del segnalante per motvi collegat,

diretamente o indiretamente, alla segnalazione; 

- mancata applicazione del presente sistema disciplinare. 

Le sanzioni comminabili sono diversifcate in ragione della natura del rapporto giuridico intercorrente tra

l’autore della violazione e la Società, nonché del rilievo e gravità della violazione commessa e del ruolo e

responsabilità dell’autore. 

Le sanzioni comminabili sono diversifcate tenuto conto del grado di imprudenza, imperizia, negligenza,

colpa o dell’intenzionalità del comportamento relatvo all’azione/omissione, tenuto altresì conto

dell’eventuale recidiva, nonché dell’atvità lavoratva svolta dall’interessato e della relatva posizione

funzionale, gravità del pericolo creato, enttà del danno eventualmente creato, presenza di circostanze

aggravant o atenuant, eventuale condivisione di responsabilità con altri sogget che abbiano concorso nel

determinare l’infrazione, unitamente a tute le altre partcolari circostanze che possono aver caraterizzato

il fato. 

Il presente sistema sanzionatorio deve essere portato a conoscenza di tut i Destnatari del Modello

atraverso i mezzi ritenut più idonei dalla Società. 

Sanzioni nei confront dei collaboratori retribuit 

I comportament tenut dai collaboratori retribuit in violazione delle disposizioni del presente modello,

inclusa la violazione degli obblighi di informazione nei confront dell’Associazione, e della documentazione

che ne costtuisce parte integrante (es. Codice di condota a tutela dei minori e per la prevenzione delle

moleste, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione) sono illecit disciplinari. 

Le sanzioni dovranno essere applicate, per il lavoratori subordinat e per i coco sportvi, nel rispeto e

nell’ambito del CCNL applicato dalla Società e comunque applicabile. 

Se la Società ha adotato il Regolamento e Codice disciplinare, lo stesso dovrà essere aggiornato alla luce

del presente Modello Organizzatvo Safeguarding per quanto di competenza.

Fermo quanto precede, nei confront dei collaboratori retribuit, possono essere comminate le seguent

sanzioni, che devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa: 

- richiamo verbale per mancanze lievi; 

- ammonizione scrita nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1; 

- multa in misura non eccedente l’importo di 5 ore di retribuzione; 

- sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 15; 

- risoluzione del contrato e, in caso di collaboratore socio dell’Associazione, radiazione dello stesso. 

Ai fni del precedente punto: 1. incorre nel provvedimento disciplinare del richiamo verbale per le

mancanze lievi il collaboratore che violi, per mera negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni del

Codice di condota a tutela dei minori e per la prevenzione delle moleste, della violenza di genere e di ogni



altra condizione di discriminazione o adot, nello svolgimento di atvità sensibili, un comportamento non

conforme alle prescrizioni contenute nel presente modello, qualora la violazione non abbia rilevanza

esterna; 2. incorre nel provvedimento disciplinare dell’ammonizione scrita il collaboratore che risult

recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile il richiamo verbale e/o

violi, per mera negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni del Codice di condota a tutela dei minori e

per la prevenzione delle moleste, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione o

adot, nello svolgimento di atvità nelle aree a rischio, un comportamento non conforme alle prescrizioni

contenute nel presente modello, qualora la violazione abbia rilevanza esterna; 3. incorre nel

provvedimento disciplinare della multa non eccedente l’importo di 5 ore della normale retribuzione il

collaboratore che risult recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è

applicabile l’ammonizione scrita e/o, per il livello di responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di

circostanze aggravant, leda l’efcacia del presente modello con comportament quali: a) l’inosservanza

dell’obbligo di informatva al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni; l’efetuazione, con

colpa grave, di false o infondate segnalazioni inerent alle violazioni del Modello o del Codice di condota a

tutela dei minori e per la prevenzione delle moleste, della violenza di genere e di ogni altra condizione di

discriminazione; b) la violazione delle misure adotate dall’Associazione volte a garantre la tutela

dell’identtà del segnalante; la reiterata inosservanza degli adempiment previst dalle prescrizioni indicate

nel presente modello, nell’ipotesi in cui riguardino un procedimento o rapporto in cui è parte la Pubblica

Amministrazione (ivi comprese le Autorità Sportve); 4. incorre nel provvedimento disciplinare della

sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di 15 giorni il collaboratore che risult recidivo,

durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile la multa non eccedente

l’importo di 5 ore della normale retribuzione e/o efetui, con dolo, false o infondate segnalazioni inerent

alle violazioni del Modello e del Codice di condota a tutela dei minori e per la prevenzione delle moleste,

della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione e/o violi le misure adotate dalla

Società volte a garantre la tutela dell’identtà del segnalante così da generare ateggiament ritorsivi o

qualsiasi altra forma di discriminazione o penalizzazione nei confront del segnalante; 5. incorre nel

provvedimento disciplinare della risoluzione del contrato senza preavviso il collaboratore che eluda

fraudolentemente le prescrizioni del presente modello atraverso un comportamento inequivocabilmente

direto alla commissione di uno dei reat cui il Modello  Organizzatvo e la disciplina del Safguarding

intendono prevenire - e/o violi il sistema di controllo interno atraverso la sotrazione, la distruzione o

l’alterazione di documentazione ovvero impedendo il controllo o l’accesso alle informazioni e alla

documentazione agli organi prepost, incluso il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni in

modo da impedire la trasparenza e verifcabilità delle stesse. 

Sanzioni nei confront dei volontari 

Nei confront dei volontari dell’Associazione, possono essere comminate le seguent sanzioni, che devono

essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa: - richiamo verbale per mancanze lievi;

- ammonizione scrita nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1; - allontanamento

dalle struture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 15 giorni; - allontanamento dalle

struture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 anno; - rescissione del rapporto di

volontariato e, in caso di volontario socio dell’Associazione, radiazione dello stesso. 

Ai fni del precedente punto si rimanda al punto 3 della sezione “Sanzioni nei confront dei collaboratori

retribuit”. 

Obblighi informatvi e altre misure 

La Società è tenuta a pubblicare il presente modello e il nominatvo del Responsabile contro abusi, violenze

e discriminazioni presso la sua sede e le struture che ha in gestone o in uso, nonché sulla homepage del

sito isttuzionale. 



Al momento dell’adozione del presente modello e in occasione di ogni sua modifca, La Società deve

garantrne l’efetva conoscenza a tut i propri tesserat, associat e volontari.

La Società deve informare il tesserato o eventualmente coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o

i sogget cui è afdata la cura degli atlet, del presente modello e del nominatvo e dei contat del

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. 

La Società deve dare immediata comunicazione di ogni informazione rilevante al Responsabile contro abusi,

violenze e discriminazioni, al Garante per la tutela dei tesserat dagli abusi e dalle condote discriminatorie

– Safeguarding Ofce della federazione sportva di competenza, nonché all’Ufcio della Procura federale

ove competente. 

La Società deve dare difusione presso i propri tesserat di idonee informatve fnalizzate alla prevenzione e

contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione nonché alla consapevolezza dei tesserat in

ordine a propri dirit, obblighi e tutele. 

La Società deve prevedere adeguate misure per la difusione di o l’accesso a materiali informatvi fnalizzat

alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sportvi. 

La Società deve prevedere un’adeguata informatva ai tesserat o eventualmente a coloro esercitano la

responsabilità genitoriale o i sogget cui è afdata la cura degli atlet, con riferimento alle specifche misure

adotate per la prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione in occasione di

manifestazioni sportve. 

La Società deve dare comunicazione ai tesserat o eventualmente a coloro esercitano la responsabilità

genitoriale o i sogget cui è afdata la cura degli atlet di ogni altra politca di safeguarding adotata dalle

federazioni sportve alla quale è afliata.


